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Al Presidente della Fondazione Teatro Lirico di Cagliari Sindaco Massimo Zedda


Al C.d.A. della Fondazione Teatro Lirico di Cagliari
Al Presidente della Regione Sardegna Dott. Ugo Cappellacci

Al Presidente della provincia di Cagliari Dott.ssa Angela Maria Quaquero

Al Sindaco di Cagliari Massimo Zedda
Al Presidente della Fondazione Banco di Sardegna Dott. Antonio Angelo Arru

Al Presidente del Consiglio Regionale

Al Presidente del Consiglio Provinciale di Cagliari

Al Presidente del Consiglio Comunale di Cagliari
A tutti i capi gruppo del Consiglio Regionale

A tutti i capi gruppo del Consiglio Provinciale di Cagliari

A tutti i capi gruppo del Consiglio Comunale di Cagliari
A tutti i Consiglieri Regionali

A tutti i Consiglieri Provinciali di Cagliari

A tutti i Consiglieri Comunali di Cagliari
Egregio Presidente, spettabili componenti del Consiglio di Amministrazione,

la Segreteria Regionale Libersind Confsal vi pone con forza una domanda, non retorica ma chiara, diretta e che richiede pertanto una risposta altrettanto decisa: “cosa state facendo? che  state aspettando?”.

La situazione nazionale delle fondazioni lirico sinfoniche, fortemente penalizzante tanto dal punto di vista economico quanto dalla situazione normativa, imporrebbe da parte dei vertici del teatro comportamenti limpidi e netti che dessero alla nostra istituzione e ai suoi dipendenti una linea da seguire, una prospettiva da perseguire. 

Invece da oltre un anno viviamo in un limbo permeato da indecisione, da risposte non date ai lavoratori (vertenza sui futuri miglioramenti)e da un’inefficienza gestionale che ha toccato il suo apice con la perdita dei 4.7 mln dei fondi Por Fesr. 

Oramai sono quasi due anni che il teatro non ha una guida, un sovrintendente credibile che agisca con il pieno appoggio del C.d.A., un direttore artistico che operi ad ampio spettro a livello nazionale ed internazionale per ridare una sorta di credibilità ad un teatro avviato, o meglio, condotto ad un declino inarrestabile da dirigenti che non si vogliono assumere le responsabilità che competono al loro ruolo.

Sintomo di questo immobilismo pernicioso, dovuto a nostro vedere da dispute politiche che nulla dovrebbero avere a che fare con la gestione di un teatro, si è avuto alcuni giorni addietro quando il Presidente della Fondazione e un componente del C.d.A. si sono “azzuffati” a mezzo stampa: comportamento inammissibile ed anche abbastanza malinconico per dirigenti della medesima azienda che dovrebbero lavorare in sinergia per salvare il posto di lavoro di 300 famiglie garantendo loro un futuro dignitoso.

Dopo la disposizione da parte del ministero di interrompere la “reggenza pro tempore” affidata al dott. O. Serci ci saremmo aspettati un repentino cambio di marcia da parte del Presidente e dello stesso C.d.A.: nostro auspicio sarebbe stato che un nuovo sovrintendente venisse individuato, che un consulente artistico fosse nominato, il tutto in brevissimo tempo; purtroppo la “prassi esecutiva”dei vertici aziendali si è palesata la medesima degli ultimi anni: immobilismo totale. 

A nostro avviso appare inconcepibile l’inerzia nella quale versa la conduzione della  Fondazione visti l’impegno e lo sforzo economico profusi dalla Regione Sardegna per salvare il teatro: l’onere economico/politico assunto dagli assessorati regionali preposti meriterebbe una gestione “propria del teatro” di ben altro livello; questo immobilismo rischia di rendere vano il sostegno che la regione ha voluto accordarci; questo è inaccettabile e la scrivente segreteria si attiverà con tutti i mezzi di cui dispone per fare in modo che ciò non avvenga.
Per concludere, è nostra premura ricordare che ooss hanno chiesto da oltre due settimane un incontro con carattere di urgenza al Presidente e al C.d.A. per discutere della gravissima situazione contingente; purtroppo, ad oggi, nessuna risposta è pervenuta. Perché???

La Segreteria Regionale Sardegna 

            Libersind-Confsal

Cagliari, 28.05.2012
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